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C’era una volta in Bhutan; ma il nostro percorso in nazioni poco trattate dai normali 
circuiti distributivi, avrà anche un’altra meta straordinaria: la Mongolia, il 27 novembre, 
con Se solo fossi un orso. Non c’è poi soltanto Luca Guadagnino a rappresentare il cinema 
italiano: Carlo Sironi, uno dei giovani più promettenti della nostra industria produttiva, 
è nel nostro cartellone con Quell’estate con Irène (23 ottobre), un toccante e delicato 
racconto di formazione. Da un talento in rampa di lancio come Sironi, passiamo poi al 
nuovo film di uno dei maestri del nostro cinema: Gianni Amelio con l’impressionante 
Campo di battaglia (4 dicembre), con protagonista Alessandro Borghi.
All’interno del cartellone del nostro cineforum, ampio spazio è dedicato all’attualità e, 
per questa ragione, in prossimità delle elezioni americane abbiamo optato per Civil War 
(30 ottobre), una fantascienza distopica ma estremamente realistica firmata da Alex 
Garland. Sul dramma dei migranti ragiona invece l’autrice polacca Agnieszka Holland 
con il commovente Green Border (6 novembre), mentre dall’Ungheria arriva Una 
spiegazione per tutto (20 novembre), una pellicola profonda che parla dell’odierna 
situazione nel Paese.
Concludiamo l’11 dicembre con il nuovo gioiello di uno dei registi che amiamo di più 
del cinema contemporaneo: il giapponese Hirokazu Kore-Eda con L’innocenza, un’opera 
che una volta vista è impossibile da dimenticare!

Giocando con il titolo di uno dei film più 
significativi della stagione - The Animal Kingdom 
in programma il 13 novembre - riapriamo il nostro 
regno del grande cinema!
Dopo una splendida scorsa edizione, il cineforum 
è pronto a rilanciarsi con un ricco programma, 
che unisce intrattenimento e cinema d’autore, 
autori molto noti e altre importanti scoperte.
Partiamo subito con una delle rivelazioni 
dell’anno: La sala professori di Ilker Çatak, film 
tedesco entrato nella cinquina degli Oscar per il 
miglior lungometraggio internazionale, che farà 
da apripista il 18 settembre.
Alziamo poi subito il ritmo con Challengers 
(25 settembre), un triangolo amoroso ambientato 
nel mondo del tennis e firmato da Luca 
Guadagnino. Lo sport sarà inoltre protagonista del 
successivo Tatami (2 ottobre), thriller politico che 
diventa metafora di tante tensioni medio orientali.
Il 9 ottobre viaggiamo verso l’Estremo Oriente con 
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La storia, ispirata da un articolo di giornale letto dal regista una ventina di anni 
fa, è quella di Gary Johnson, un professore universitario di filosofia che vive 
una vita piuttosto anonima, schiacciata dal peso di un passato fatto di scelte 
sbagliate. Ma Gary Johnson è anche il (finto) killer professionista più richiesto 
di New Orleans: lavora infatti come agente sotto copertura per la polizia, 
fingendosi un sicario con i clienti che vorrebbero assoldarlo per fare fuori un 
marito infedele o un boss violento. In questo senso il protagonista, interpretato 
in modo davvero superlativo da Glenn Powell (che del film è anche co-
sceneggiatore con Linklater), vive un presente che si azzera continuamente: ad 
ogni incontro di lavoro, Gary diventa una persona diversa, si adatta a chi ha di 
fronte, alle sue aspettative e alla situazione. Imprigionato in un eterno presente, 
è costretto dalle circostanze a rinnovarsi continuamente senza la possibilità 
di costruire e sviluppare un’identità unica, con un passato inventato e un 
futuro impossibile da immaginare. Da questo punto di vista non è certamente 
un caso che Gary capisca cosa voglia essere e diventare nel momento in cui 
si invaghisce di una cliente disperata e in fuga da un marito violento (lei è 
un’irresistibile Adria Arjona). Perché in un presente frammentato come quello 
contemporaneo, in cui la narrazione delle nostre vite si adatta e si deforma in 
base al contesto, l’unico modo per darsi una forma coerente è quello di seguire 
- essere e diventare - ciò che amiamo. Con Hit Man, Linklater firma in questo 
senso una delle sue opere più teoriche, che a partire da una forma tipicamente 
americana, da cinema classico senza guizzi, amplia e stratifica la sua visione 
d’autore e allarga il discorso anche al cinema, ai suoi generi e al suo rapporto 
con lo spettatore. Grazie a una scrittura assolutamente brillante e a una regia 
sempre puntualissima, il film viene cucito addosso alle molteplici maschere del 
suo protagonista: Hit Man parte, infatti, dalla commedia per arrivare al noir, 

LA CRITICALA CRITICA

Regia:	 Richard Linklater
Sceneggiatura:	 Richard Linklater, Glen Powell 
Montaggio:	 Sandra Adair
Fotografia:	 Shane F. Kelly
Musiche:	 Graham Reynolds 
Interpreti:	 Glen Powell, Adria Arjona, Retta, Austin Amelio, Molly 

Bernard, Ritchie Montgomery, Gralen Bryant Banks, Mike 
Markoff, Kate Adair, Jordan Salloum, Richard Robichaux

Durata:	 1h 53m	 Origine:	 USA
Anno:	 2023	 Titolo originale:	 Hit Man

LA SCHEDALA SCHEDA
HIT MAN - KILER PER CASOHIT MAN - KILER PER CASO
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New Orleans. Gary Johnson (Glen Powell), compassato docente universitario 
dalla sciatta quotidianità, all’occorrenza si cala anche nel ruolo del sicario 
sotto copertura per conto della polizia, con il compito di far uscire allo 
scoperto coloro che lo assoldano come killer. I problemi iniziano quando 
infrange il protocollo per aiutare una donna disperata (Adria Arjona) che 
cerca di scappare da un fidanzato violento. Nome di punta della commedia 
indipendente a stelle e strisce, Richard Linklater dimostra, ancora una volta, 
una notevole padronanza del genere e dà vita a una spassosissima comedy che 
procede spedita e ritmata come meglio non si potrebbe. L’umorismo, caustico 
e intelligente, è l’elemento centrale che colpisce d’impatto e fa sì che ci si lasci 
trasportare in godibili situazioni paradossali, ma andando dietro la superficie 
emerge una interessante riflessione sul concetto di identità e su quanto la 
nostra personalità possa o meno cambiare consapevolmente per esplorare 
nuove esperienze. Le due vite complementari di Gary/Ron permettono a 
Linklater di lavorare con i generi, giocando con i topoi dei classici del noir 
ma concentrandosi anche su dinamiche inedite all’interno della commedia 
sentimentale. Quanto si conoscono fino in fondo le persone, soprattutto 
quando ci sino in gioco sentimenti come l’amore? A questa domanda il regista 
e sceneggiatore di Houston risponde con efficaci riflessioni esistenziali, a 
cui affianca riuscite incursioni nel territorio della screwball comedy, come 
succede, ad esempio, nella riuscitissima sequenza della lite simulata con il 
“copione” scritto sullo schermo dello smartphone. […] Un film che intrattiene 
e diverte, recitato alla grande. 

al thriller e al dramma psicologico; cambia forma continuamente, rimanendo 
però sempre coerente con se stesso e con il discorso che vuole portare avanti. 
Come Gary Johnson rinnova le caratteristiche del proprio personaggio in 
base alle esigenze del cliente, lavorando sui cliché dell’immaginario legato alla 
figura del sicario, anche la regia si muove tra le regole del cinema di genere, 
adattando i tempi e i toni del racconto per accontentare e, allo stesso tempo, 
sorprendere le aspettative dello spettatore. Nella sua apparente semplicità, 
Hit Man è quindi un film capace di rendere immediato e diretto un discorso 
complesso e articolato: una realtà frammentata resa coerente dallo stile 
classico, ma personale.
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I TITOLI POTREBBERO SUBIRE VARIANZIONI PER CAUSE 
INDIPENDENTI DALLA NOSTRA VOLONTÀ


